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Al Presidente del Consiglio Nazionale 

Ordine degli Psicologi

p.c. 
Ai Presidenti delle articolazioni territoriali

Ordine degli Psicologi

LORO SEDI

Oggetto: Posizione espressa dal Consiglio della Toscana nella seduta del 9 maggio 2009 in merito alla bozza testo revisionato del Codice Deontologico degli psicologi italiani.
Il Consiglio della Toscana, durante la seduta del 9 maggio 2009,  dopo attenta lettura del documento proposto da codesto Consiglio e della relazione in merito stilata dalla  Commissione Deontologica del nostro Ordine, le cui riflessioni accogliamo in toto, ritiene fondamentale rendere partecipe codesto Consiglio Nazionale delle considerazioni e conclusioni cui siamo pervenuti.

In primis, ci sembra indispensabile prospettare una riflessione non centrata sui singoli articoli e sui loro possibili emendamenti, quanto inizialmente volta a verificare la ratio sottostante la decisione di ristrutturare (e non solo revisionare) l’attuale C.D. degli Psicologi Italiani. Ratio difficile da comprendere in quanto non legata ad alcuna esplicita delibera del  CNOP in cui vengano riportate le motivazioni per tale ristrutturazione totale del CD. Ancor più difficile da comprendere se ricordiamo che il mandato dato all’Osservatorio Deontologico è stato quello di procedere ad una revisione degli articoli critici, lasciando l’impianto del CD inalterato.

Con la proposta presentata dall’Osservatorio Deontologico, l’attuale C.D. che ha dalla sua 10 anni di vita e  si pone adesso come elemento trasversale di unificazione degli psicologi, si trova ad essere fortemente stravolto e, in qualche modo, invalidato; lo stesso rischio di invalidazione grava sulla giurisprudenza fin qui maturata che, in alcuni casi, si troverebbe ad essere inutilizzabile rispetto alle attuali formulazioni del C.D. Peraltro, l’attuale formulazione lascia perplessi per una serie di motivazioni che andiamo ad elencare:

1. si ritrovano con frequenza brani di attuali articoli del C.D. spostati e ricompattati con altri provenienti da altri articoli o di nuova definizione. Ciò a nostro avviso diminuisce la chiarezza espositiva e va in controtendenza rispetto alla peraltro necessaria revisione periodica del C.D. Se si rilevano, come nel tempo si sono identificate, criticità nel testo dell’attuale C.D., ciò non ci sembra motivo sufficiente per rivedere così ampiamente un testo che si è dimostrato nel tempo solido e affidabile nella sua quasi totalità. 

2. l’etica di riferimento sembra caratterizzarsi prevalentemente come etica passiva, ovvero una semplice attenzione alla non violazione delle norme deontologiche, laddove l’attuale codice si ispira prevalentemente all’etica attiva, per la quale l’etica non si definisce come un non fare cose contrarie alle norme o ai principi deontologici, ma si trasforma in attività finalizzate alla promozione del benessere individuale e collettivo. L’etica attiva si caratterizza per il tentativo di cogliere la ratio delle norme deontologiche e dei principi etici che ne sono alla base. 

3. la formulazione degli articoli, così come proposta nella versione revisionata del C.D., ci sembra inadatta a costituire il testo di un Codice. Molti articoli sembrano essere solo affermazioni di principio, mentre un Codice richiede articoli puntuali capaci di indicare con chiarezza il discrimine al di qua o al di là del quale discernere una condotta deontologicamente corretta da una difforme dal codice stesso. Per molti aspetti l’attuale codice è più organico e maneggevole.

4. i principi inspiratori del Codice che vengono a costituire una sorta di Metacodice non sono stati, come meritavano, meditati; e per meditati intendiamo riflettuti, elaborati e “piegati” allo specifico della professione dello psicologo (pena, come di fatto è avvenuto, di restare il riferimento ai principi, una questione astratta di principio essa stessa). A partire dalla loro definizione di ‘principi etici’ che andrebbe riformulata in ‘Principi Generali’ o ‘Principi Civili’. 

5. sono stati ancora una volta affrontati in modo insoddisfacente proprio quegli articoli relativi alle norme sulla pubblicità, ignorando quanto indicato dal Garante nella sua indagine conoscitiva sugli ordini professionali, disponibile on-line alla pagina:

http://www.personaedanno.it/CMS/Data/articoli/files/013898_resource1_orig.pdf
6. La criticità dell’art.21 è stata risolta eliminando il problema ed autorizzando ad insegnare qualsiasi cosa.

Per i motivi sin qui rappresentati questo Consiglio ritiene di dare parere negativo alla proposta che ci è stata presentata quale  revisione del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani e invita l’Osservatorio a procedere alla revisione dei soli articoli critici, lasciando inalterato l’impianto generale.

La Presidente
(Dott.ssa Sandra Vannoni)
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